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REGIONE PUGLIA

Gruppo Consiliare Forza Italia
Il Consigliere
Avv. Giandiego Gatta

Prot. n°          / FI




Bari, lì 03 Settembre 2015







Al Sig. Presidente








del Consiglio regionale








S E D E 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

Oggetto:  attivazione di "Breast Unit".

 
Premesso che:

· il cancro della cervice uterina e della mammella sono tra i principali tumori che colpiscono la popolazione femminile italiana. La incidenza di queste neoplasie può essere ridotta dalla attuazione di programmi di screening che possono da una parte consentire una diagnosi precoce del tumore ed una riduzione di interventi demolitivi, e dall’altra contribuire all’incremento delle guarigioni con innegabili benefici per il paziente e per la società (riduzione dei costi di servizi);
· l’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005 ha ribadito la necessità di attuare i tre screening efficaci, decisione già assunta dal Parlamento con la Legge 138 del 2004; 
· il tumore del collo dell’utero è più frequente nella fascia di età compresa tra i 35 e i 50 anni, con 3.500 nuovi casi/anno;

· l’incidenza del tumore alla mammella è invece di 48.000 nuovi casi/anno in Italia (AIRTUM 2014). Colpisce 1 donna su 10 e nel sesso femminile rappresenta il 29% di tutti i tumori(AIRTUM 2014). I dati della Capitanata sono anche più allarmanti di quelli nazionali e regionali. Infatti, in base alle statistiche, tra il 2010 e il 2015, in Capitanata si è registrato un aumento del 30% dei casi di tumore al seno tra le donne (Matteo Galasso dell’Associazione Culturale “Ambiente e Lavoro”); 
· con un’adeguata diagnosi precoce, le possibilità di vincere il tumore alla mammella sono altissime; infatti, il rischio che una donna possa ammalarsi durante la sua vita (0-85 anni)  è del 12%, mentre la sopravvivenza, dopo la diagnosi di tumore alla mammella, è aumentata passando dal 70% nel 1990 al 90% nel 2005;
· il Parlamento Europeo, con una risoluzione del 2003 (direttiva 2002/79), ripresa nel 2010, ha sancito che "ogni donna a prescindere dalla posizione sociale, dalla professione e dal livello di istruzione, ha il diritto di essere curata da un'equipe multidisciplinare (Breast unit)”. E, a tale scopo, ha invitato gli Stati membri a impegnarsi perché entro il 2016 tutte le donne europee affette da tumore alla mammella siano curate in una Breast Unit che rispetti i requisiti dell’EUSOMA (european Society of Breast Specialists);
· il Dipartimento della programmazione e dell’ordinamento del SSN, a tale scopo ha elaborato il 18 dicembre 2014 un “Documento del Gruppo di lavoro per la definizione di specifiche modalità organizzative ed assistenziali della rete dei Centri di Senologia”, sancito dall’intesa Stato-Regioni;
    Rilevato che: 
· tale significativo risultato è coinciso con la nascita e la formazione delle Unità di senologia (Breast unit), dove c'è una concentrazione dei casi di tumore e delle risorse umane necessarie per la diagnosi e la terapia;

·  (in questo Documento ministeriale non si parla in nessun modo degli Ospedali riuniti di Foggia, né, tanto meno della sua casistica!)gli Ospedali Riuniti di Foggia e Casa Sollievo della Sofferenza di San Giovanni Rotondo realizzano oltre750 interventi all'anno (600 San Giovanni, 170 Foggia) , senza considerare le centinaia di persone che scelgono di curarsi fuori dalla provincia di Foggia e della regione Puglia (dati Sportello Cancro 2013, il Corriere della Sera);

     Rilevato, altresì, che: 

· la World Cancer Declaration si propone come Obiettivi entro il 2020, tra le altre cose, di diagnosticare un numero maggiore di tumori localizzati grazie a programmi di screening e diagnosi precoce, e di pervenire a un alto livello di consapevolezza del pubblico e degli operatori sanitari sui segnali di pericolo di cancro; 

· i centri della Capitanata posseggono tutti i parametri necessari per l'attivazione di due "Breast Unit": 150 casi all'anno; chirurgo di riferimento dedicato (almeno 50 casi all'anno come da indicazione dell’Organo europeo della Breast Unit), radiologo, patologo, oncologo, chirurgo plastico, radioterapista, medico nucleare, biologo molecolare, genetista, fisiatra, psicologo di riferimento, esecuzione settimanale del “Multidisciplinary Tumor Meeting” per la programmazione terapeutica;

· l'Unione Europea ribadisce che i tumori vanno curati in un'ottica di interdisciplinarità, perciò è necessario che anche la Capitanata, che già dispone presso gli Ospedali di San Giovanni Rotondo e di Foggia, di Centri di Senologia con i requisiti previsti dal documento di intesa Stato-Regioni;
Tutto ciò premesso e ritenuto,

SI INTERROGA

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E L'ASSESSORE ALLA SALUTE, PER SAPERE E CHIEDERE:

1) se e come intendano procedere, in provincia di Foggia, per l'attivazione delle "Breast Unit”;

2) se intendano rispettare i dettami dell'Unione Europea, allorchè ribadisce che i tumori vanno curati in un'ottica di interdisciplinarità, onde è necessario che anche la Capitanata e l’intera Puglia si doti di dipartimenti multidisciplinari che seguano l'intero percorso delle patologie in questione; 
3) alla Giunta di intervenire con risolutezza, recependo le indicazioni dell'Unione Europea, per garantire a tutti i cittadini della Puglia e di Capitanata un diritto costituzionale quale quello  alla salute.
F.to Giandiego Gatta
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